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Scuola e il piano anti covid «Organici potenziati di 120 unità da 
settembre» 

 
Bisesti: a dicembre valuteremo eventuali altri interventi 

 
TRENTO Non più 100 unità di personale da impiegare durante l’anno scolastico in caso di 
situazioni di emergenza, ma 70 docenti e 50 ausiliari da immettere in organico subito. È 
questa la novità del piano che la giunta provinciale sta elaborando in vista del rientro in 
classe a settembre. E che rappresenta per i sindacati almeno una mezza vittoria. «Eh sì — 
afferma Pietro Di Fiore, segretario della Uil scuola — bisogna partire fin da subito perché in 
emergenza ci siamo già». 
Il documento 
 
L’esecutivo, su proposta dell’assessore Mirko Bisesti, ha infatti elaborato nelle scorse 
settimane un piano di rientro articolato in quattro scenari tenuti insieme da un filo rosso, 
ossia garantire il più possibile di presenza in classe a bambini e ragazzi. Ogni scenario 
corrisponde a una colorazione del territorio dettata dalla curva epidemiologica: in zona 
bianca tutti in classe, in zona gialla torna la dad alle superiori per due giorni cui si vanno ad 
aggiungere, in zona arancione, misure di screening o verifica delle coperture vaccinali. In 
zona rossa dad di 3 giorni nel secondo ciclo e ridefinizione nel primo di piccoli gruppi da 10-
12 bambini. 
La mediazione 
 
Il documento prevedeva poi l’introduzione, per fronteggiare eventuali emergenze, di 
massimo 100 docenti e 70 ausiliari. Una previsione che i sindacati ritenevano insufficiente. 
«Le istituzioni scolastiche si troveranno a affrontare un anno a contatto con la pandemia 
dotate di classi e organici fermi all’epoca pre Covid. Le risorse dell’emergenza — continua Di 
Fiore — dovranno essere impiegate sin da subito, ché siamo già in emergenza». E in effetti 
la giunta ha deciso di aprire ai sindacati, mettendo sul tavolo 120 posizioni fin da settembre, 
70 docenti e 50 di personale tecnico amministrativo. «Un’apertura importante — spiega 
l’assessore Bisesti — A dicembre valuteremo come vanno le cose in base al quadro 
epidemiologico» . Ci sarà a quel punto tempo per reperire altri fondi in Finanziaria. «Il 
personale sarà organizzato per incrementare il lavoro in gruppi e le compresenze 
soprattutto nelle scuole e nelle classi più numerose: abbiamo però chiesto che i criteri di 
assegnazione siano trasparenti e oggettivi e verranno definiti infatti in una delibera» gli fa 
eco ancora Di Fiore. Un passo avanti dunque positivo seppure non sufficiente per il 
sindacato che riscontra anche la mancanza di informazioni su tracciamento e presidi 
sanitari. Pure la Flc Cgil ribadisce le proprie perplessità sul piano, nonostante «la parziale 
apertura dell’assessore. Riteniamo impensabile intervenire rimodulando l’organico in corso 
d’anno a seconda della situazione epidemiologica. È indispensabile prevedere un 
potenziamento dell’organico del personale docente per riconfigurare i gruppi classe» con 
«un’attenzione particolare almeno per i primi e ultimi anni di ogni ciclo e per la formazione 
professionale». 



Green pass per i prof 
 
Uno dei nodi che Roma dovrebbe sciogliere in queste ore è l’introduzione del green pass 
obbligatorio ossia della vaccinazione per i docenti. È attesa infatti per oggi una cabina di 
regia che tratterà il tema su cui pure nel governo non c’è uniformità di vedute. Il Trentino 
non eccelle per docenti vaccinati (siamo sotto il 70%) e il governatore Maurizio Fugatti non 
nasconde che la via dell’obbligo pare tracciata. «È una decisione che spetta a Roma dove è 
in atto una discussione — si limita a dire — ma l’orientamento che mi pare prevalere è 
quello dell’obbligo, dettato dalla volontà condividibile di evitare il più possibile la didattica a 
distanza» 

 


